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11 Re di Serbia a Roma 
Fra poohi'giorDt il giovine re Aies-

adndrodi Serbia si reuberà a Roma per 
Ttsitara la Corte d'Italia. 

Siocome nou v'è nessuna ragione sen-
tiB)enla)s,Jdi par«ot«h, o'd'alti'i), ohe 
spiega il re diSurbia ad ossequiare il 
re d'Italia, è evidente ohe egli sia stato 
coDsIglmto a lUboveraì por ragia i d'in­
dole politioa-. 

E poiché la sna venuta sogue imoie-
diatamente il matrlmoaiu della princi-
pMka Eleati'dl Montai^egro col priooipo-
di Napoli, Dossun- dubbio ohe ragioni di' 
Stato lo traggano a Roma. 

Fra il Montenegro e la-Serbia, t ra ' 
gli ÒbreDOTtob e i PétroTioh, non esi-; 
atuDo relazioni ' pef-fettamante eordiailii 
la Serbia è seriamsote itntieoslei'ita deila^' 
attpremsziavhe'il picoolo e Boro StatA della-
Montagna nara-Intende 'anre SDÌ serbi' 
«'togli slavi del Sud. Il principe Nicola 
eìi9t sorretto dall' srdimeota della SIKI 
uoMle ratea' guerriera, nuti'e sogoi di; 
gTandezaa,iapparÌ8CG 'agli occhi dei serbi ' 
aomettnoompetitoretemlbile)etliouè98tt2a' 
iuquibtudlDeofae'i sudditi'di re Alessap-, 

.dro assidono a|: successi della Cortei 
mootenegrlna, 

Poco tiiiiipo fa corse la voce che 11' 
re di Serbia- avrebbe sposato la prinol-
peesa Anne, sorella dell'attuala prinòi-; 
pUsaa di Napoli ; ma la stampa serba, ; 
offeoideudosi del rioonosolmooto della' 
Bulgaria per parta della Russia; del fl-
daoaimento della priDoipeBsa Maria di 
Grecia col granilnita'G-iorglo Michailo-
viitoh, sotto gliianspicl della Russia, prò-' 
prio qnaodo re Alessandro visitava il 
re di Grecia; del fidanzamento dellu 

'prtttóipSBW'Hfniia,-'CSM» »^«rfiln!«hVéF ap-
provl>to'(tello«<M*i<V W -ilkM^'i' 8WB», 
dn'nqde,' rispedehiante il stjdtimento p'uli-
blico, disapprovò il matrimonio, '^ si 
lagni che la Russia dsc'dKittî sse tuftti i 
mezzl-'psr lifdebólirei'la Serbia nei Bai-; 
cani a profitto di altri 'Stati. 

Si noti ancóra che ih piiiiiaipè! Kara-
^eor^erich,'genero del principe Nicolk,, 
pretende legittimamente al trono di 
Serbia, e, sb' un giorno si deoldesiie a 
far Valere i''suoi diritti, la €orte sèrba 
•i troverebbe di fronte nu nediida ter­
ribile. 

Per tutte queste ragioni tòrse 11 rei 
di Serbia sl< reca da re Umberto, (̂ Àme 
colni'ahe potrebbe r idar le 'a miti coa-
sigli il prinblfM di ' Mobtetnéĵ V'ó', é6"-^l\ 
reuisse vaghazza^di principiare a r^àliz-
Et're' le sna ptttrlotiche ambiìiiotii. E' 
vefru ohe il l'è dì Serbia hii per alleati 
0 protettrice l'Atlstria ; ma, ìfall'aFira 
parte, il principe Nicola può accampare, 
non senza orgcfglio, l'liinicizia 'dòn III 
Russia e la pabentala' con la Sorte-

. d'Italia, 
Vedremo quali-conseguaèze avrSrque-

M Viàrta, e se l'Italiu, dh'iamata'aVbitta; 
dei piccbli Stati balcanici, voi'rà eser­
citare nd'influeiiza-TÌgoròsà tale d a ' a s -
aiouràre alla dinastia dei Petrovi'ch 
il primato che età in cfim'a ai 'peÒBleri; 
del valoroso principe Nicola. ' 

. ^- i i i i r ; — ' -1 • • — u jii-ii '̂— 

La reginetta d'Ofànda a M'oijza 

Roma 19 — Sebbene si' voglia te 
D^Vlo segreto, apprendo cho la regina. 
Ouglielmlua d'Olanda e sua m^cl're, ia 
Aiz-les-Bains ginnge'rannò a M l a n ? sa­
bato ò doménica, e si recheranno a vi-
altare 1 sovrani a Monza. C)ò congiunto 
al c'onsigl'lo di famiglia che la Gasa di 
Savoia terrà a Monza, fa 'riviver^ la 
voce cl'un passibile matrimonio fi-'a il 
conte di Torino ala regina Guglìeliqina. 

A F ' R i e A 
I r U o r a t d a l l ' A f r i c a . 

Roma io — liSseroito dloeche, 
per la boboldsiòne della pàtie, essendo 
ofmAI ili'ntlle l'àtadata del generale Valles 
aliti Scioa, il Odvel<uo ha delibe'ra'llo di 
richiamarlo. S ordinò al generale Bai-
disséi'a di informarlo. Si dis'porrà quindi 
per l'immediato i^liùpatriù di due bat­
taglioni, uno alpino, l'altro,.dei ^^rsa-
glierij^si 'sospen(|arà l'itìVro'ófi iit'iui e 
materiali, pur conservando per ogui'e> 
ven'tùalit'à gli studi preparati per l'iuvio 
di -thuppe, wnforme' alle pro'póstà del-
generale Baldissera. 

l i ' l a g . O a p n c c d / l i b e r a t o . 
Gibuti 19 {affidale) — Giunge no 

tizia da AddisÀbeba essere stato libe­
rato' l'ing. Capacci, che ara stato con-

• finale in un' umba durante la guaterà. 

S o r m o n e t u e i l O o v e r n o . 
Roma 19 — Vi Agemia Italiana 

dice ohn il Govorno ó ijffatto estraiion 
all'agitazione provocata dall'on. SermO> 
nata ex ministro degli esteri per il ri­
tiro delle truppe dall'Africa. 

La liiiestioiie oM!i! e l'EoroDi 
Pietroburgo 19 — Sotto questo titoli) 

l'iraportantissuna rivista ÌJMSSSH VeHnih 
pubblica un articolo esaminante la situa­
zione presante dell' Buropu di fronte alla 
Turchia, 

L'accordo fra la Potenze — dice — 
è ora pieno ad assoluto, ad ò giunto il 
momento di far comprendere al Sultano 
il suo dovere. 

Esaminando la situazione nelle varie 
provinole .turche non solo in Europa, ma 
io Siria, nell'Armenia ed Anatolia, si può 
'TedtirovabilebhBilse ai^ha'Stiller'rifdV'ne 
verranno introdotte,•qtftWè'pOBO''»'dulia 
gidveradno. Il malcontento dei cristiani 
non cesserà per questo. Non sono in 
sostanza delle nfol-hie ch'̂  1 Cristiani 
esigono, iba è la totale liberazione dal 
giogo turco, che resterà -sempre pesarUe 
par quante riforme si introducano. 

.Le scrittore créde che l'Europa non 
rarrà a un pratico risultato pressa la 
Porta, a che il grande malcontento esi-
stedta in ttatto l'impero turco pilo con­
durre in un non lontano avvenire a 
gravi cosa, perciò le Potenza eur&pee 
Aer6bo cercar di stare nntta ed inter­
venire assieihe eoargloameat'e al bisogno. 

Una toroMlalera 
Brest 10 — Un telogramma da Douar-

nenez alla Prefattura marittima annun­
zia- che la torpeììiuiera 83 affondò a Oa-
pluchev.'-e, in S'ugniti) a culli.<!iana oon la 
torpediniera 01. Si ignora la sorto dal­
l'equipaggi». 

£ s ] i l 9 M i M f a - Orni sepolti 
Berlino, 19,—; É'" avvenuta una e-

splosinna di gas nella' minière di Rekl^n-
gansen CWestfalia) ia un pozzo carboni­
fero di proprietà ^del co, Blumeotbal. 
Fino alla I pom. si arano estratti 2& 
cadaveri di operai. Altri 40 o cinquanta 
minatori al trovano tutt'ora chiusi nel 
pozzo. 

Oa Drogett!) w MMn io 15 aoiii 
30 mila ettari dsU'ApRoiaii) 

Lo Stato ilomlilie praatìre le 

chiameri^bbo una 'popjliuiona stabile di 
tre mila p'^rsono e molta migliaia ili 
nitri operai avvantizli, nello epochn spe­
cialmente io cui maggioro ò la richiesta 
di mano d'opera. 

Par otifonera questi risultati si doman­
derebbe ohe' lo Stato garantisca le ob-
bllgaiiioni amesse dalla Società p'er la 
bonifica, giacché asso sarebbe assicurato 
e'dalla cauzione ohe la S'icietà prbste-
rebba per un'annata di canone, e dal 
cnpitala che essa immubilizzerebbe tosto a 
miglioria dèi fondi, e Impiegherebbe in 
bestiame e in macchina.' 

I proprietàrli espropriati sarebbero 
alla loro volta assicurati-e dalla garan­
zia dello Siato o dall'ipoteca generale 
ch'e avrebberu su tutti i fondi espro­
priati e migliorati; avrebbero poi Un 
titolo, gli interessi del gitale sareAbero 
pag'ati ad'Ugni ae'mestre e che verrebbe 
in' pochi anni rimb'i^rsàlio a contanttt, 
offrendo iiloltre diritlo a partecipare ai 
benefizi della bonifica. 

piuiooel Ma come fare intaudcra ragione 
Ili protezionisti, eh"), come i ciechi della 
iìibbia, hanno occhi è Man vedono, e sano 
allatti da strabismo politica-sociale? 

Uo amnìmsitHi Oiaitom 
Roma lo — Il miniatro Gianturoo 

ha ainmobilo il p'rofassore Labriola della 
Università di U'ima par quella parte 
dt)l; discorso loaiigurwl» dall'aona •trcca-
damicD che riflatte la triplice alleanza, 
la Camera, ed alcuni atti del Governo 
negli ultimi anni. 

La flne di dUe banditi 
•Sassari 19 — 1 pariooloaisstmi ban­

diti Ghessa e Fiori furobo rinvenuti ca­
daveri, Immorsi nell'acqua. 

Per iniziativa de/f'avv. O'asoa, va qo-
stituendc'ai a Roma un Comitato che 
pra'sautarà fra qualche giorno un me­
morandum 'ài miniataro d' agricoltura, 
onde promuovere alla, Camera una larga 
discussione circa la bonifica dell'Agra 
romano. 

SI trà'tterebbe di formare una Società, 
la quale assumerebbe la bonifica àalla 
zob'a deci-chilomatrlca indicata dalla 
lOjgge del 1883 e di un'altra zona fini­
tima e casi par una superficie oomples-
'̂iVa di circa 30 mila ettari. 

£ia bonifica sarebbe attuata in tra 
periodi successivi dì cinque anni cia­
scuno: in ogni quinquennio si boni^che-
rebb'e una superficie di circa 10 mila 
ettari. 

I 10 mila ettari sarebbero por la 
metà suddivisi io pbiìèrì di 20 a 25 et­
tari ciascuno, da afìldarsi a famiglie 
coloniche con contralto a mezzadria, 
provvedendo la Societii, par ciascun po­
dere, la casa sufficiente per due famiglie 
di 10'parsone ciascuna, fra maschi e 
femmine,la^taUa,.|l foutauile,-le-strade, 
i fossi, la piftntagioni, gli attrézzi agfi-
c^li, la sementi e i concimi, e mettendo 
a disposizione dei coloni quei più po­
tanti, mezzi meccanici di coltura che 
essa possadrrabbij. 

Gli. Kltrl 5 mila ettari sarebbero sud­
divisi in 50 fattorie da 100 ettari cia­
scuna, nelle quali la Società attuerebbe 
la coltura speciali industriali, e la in­
dustrie dall'allevamento del bestiame, 
del latte e del oasaiflclo, 

SI avrebbero cosi .15 mila ettari dati 
a mezzadria, divisi in 600 poderi, nel 

•^oKli tito^tt^trtiSto -àfiÈWle è tTiSirfnora-
trice occupazione 1200 faiuigHé, 'óiiSia 
aria ipbpolazione di circi 12 mila pèr­
sone; si avrebbero altri 15 mila ettari, 
coltivati in economia e dati in locazióne 
ad esperti agricoltori, e sui quali si' ri-

IL FB08ETT0 DEI SR&MI MOHICIFiU 
per tener'tesi il prego M jaae' 

A proposito del caro prezzo delpana 
a l!loma e della situazione creata a quella 
città di mezzo nlllione d'abitatiti'— la 
quale ai trova completamonte alla mercè 
degli incettatori di grano, o mercanti 
di campagna, degli azionisti deimolini 
a vapore e dei più ricchi fra 1 proprie­
tari fornai — è Venato fuori nn pro­
getto logico se non del tutto agevole 
per risolvere' il problemi". 

Si tratta dell'implauto dei granai co­
munali. 

Eccone le linee ganerKiI';. 
« li municipio dovrebbe acquistare 

considerevoli quantità di grano all'e­
poca dalla raccolta, nlinrchè questo co-
reale al quota sulla piazzi a praz^ î 
convenienti ed immagazzinarla. ' 

« Man mano che se ne sperimaati il 
bisogno lo vaudarebbe ai mollai e a 
fornai a prezzo di oosj-a. Evitato io tal 
modo l'iacouvaniaiite di caprliicioae ed 
arbitrarie asoillszioni, la popolazione 
sarabbo pienamente garantita dai ca­
pricciosi aumenti di prezzo che poi deve 
tollerare in santa pace, 

< Qu'ile utile complemento dei granai 
municipali, si dovrebbe a ogni modo 
incoraggiare l'impianto di forni coope­
rativi, che potrebbero manipolare e cuo­
cere il pane a condizioni più vantaggiose 
per la popolazione che non i fornai, i 
quali mirano esclusivamente al propria 
intaresag iuSschiandosI allfq(jicomento di 

'i^aiilfo (i'èC (mb'bl'io'o. 
«E, infine, come oorona'maàtò del­

l'opera; posto che tutti i principali mu­
nicipi dal R°gna imitassero l'esempio 
di'quello dalla capitala, si dovrebbe ot­
tenere, d'accordo col governo una san-
sibila diiHinuzione, se non la completa 
abollMona del dazio protettivo, sulla 
importazione dei grani esteri, cai quali 
si potrèbbaro Vantaggiosamente rifornire, 
nelle epoche di abbondante raccolto, 
gli istituendi magazzini municipali.» 

UiioiDErcìQ eiilme'ttFraneìa 
Furono or ora pubblicati i documenti 

statistici dell' amministrazione doganale 
sul commercio dalla Francia nei .primi 
otto mesi dell'anno 1896. 

E' no quadro statistico abbistaoza 
istruttivo e dal quale si mauiftista, cha 
la famosa bilancia commerciala, il sogno 
dei protazioniati, lascia tuttavia ancora 
a desiderare, uanostanta tutti i cavilli 

'àeilè'lSriifa'liifiiimò'e ma^iffas. 
, La iraportazi'o'nl "che n'eì'l'SDS fiii-òno 

di 2,981,282,000, nel 1896 aòbrebbero 
a 3,188,899,000 lire. Le esportazioni poi 
che nel 1895 sommavano a 2,706,680,000, 
nel 1896 ammontavano a 3,188,979,001) 
di lire. 

Come è noto, l'ideala dai protazioni-
stl, di cui il presidente del Goasigìi« del 
ministri, è il pontefice massimo,' è quella 
di rendere favorevole la Kilancia dal 
Commarcio, vale a dire di ottenere cha 
le eeporlazioa'l superino le importazioni, 

E nella differenza della esportazioni 
sulla ìmportaziuni, sta appunto t'ntto il 
segreto della filosofia protezionista. 

Ora avviane questo fatto curioso, cha 
ai tempi dai trattati, cioò di una semi-
libertà, la bilancia del commercio era 
favaravola alla Francia, mentre' ai tempi 
di un regima al tutto melinianò, la bi­
lancia dal commercio dà il tratto al tutta 
contraria alla Francia! 

E le cifra son cifre, a non sdao un'o-

LE PIEHB DEI FIPBI 
Ferrara 19 — 11 Po, dopo di aver 

raggiuntb dua 'idètri bob'rà' la guàrdia, 
cominciò a dèctìaMera l^ntiSmbiita, sa-
gnsindó'l'idrometro di Poatelugoscura 
alla ore 3'pom, metri 1,97, 

Caserta 19'— In causa delle pioggio 
cóàtinue e dirotte il Gariglliioo è 'stra­
ripato, allagau'do le campagne e 1 teni-
menti fina a Gastalforta. 

CiVilàVifcohia 19 — Questa mane 
sobo cakatl' i lavori, causati dall' alla-
gameoto presao Grosseto, Fu riattivato, 
sulla'linea'Pisa-Roma, il complato ser­
vizio dèi treni, che prima trasbordavano 
al pùnto di interruzione. Cosi rendesi 
normale fra Roma e l'alta Italia, per 
Pisa a Genova, il servizio dei tram 
maremmani. 

N O T E D ' I O I B I V B 

L'ossido di carbonio — Veleno 
letale — / pericoli delle 
stéfé — Nemico insidioso — 
La triste fine d'un uccello. 
L'inverno è già arrivato, e'diiii'esso 

il bisogno delle stufe. Se qui da noi vi 
sono ancora delle famiglie borghesi che 
ne fabno a meba, e si rassegnano a 
passar l'inverno ilnbacuacata e rannic­
chiate, piuttosto che andare inco'btrii 
alla ajp,asa, ai distarbi e in-certi casi 
ancli'e ai peri«pli'i cbe può portar'con 
sé una stufa, nei paesi più freddi essa 
à una necessità assoluta, e non c 'è 
casa, par quanto miserabile, che ne sia 
priva. 

I pericaliy abbiamo^ détto,- .e -infatti 
non sarebbe la prima volta che si sente 
parlare di casi d'asfissia, cagionati dille 
stufe 0 p ù facilmente dai brìiceri di 
carbone, , . 

Lo ^anno'̂  fa'ttì'i nfellà' '(fi/iib&'ifstlane 
l'ossìgeno dell'aria si combina col''car­
bonio delle sostanza che abbruciano, 
par formare ì'aoido carbonico, gas ir-
rospirabila, è vero, ma non pericoloso. 

iÙa quando la combustione è i'dcòm-
plata, specialmente, al. momento in cui 
il carbone s'accende, si forma pure un 
altro gas, l'ossido di carbonio, ed è 
questo appunto che, sparsa per 1' aria 
anche' in piccola quantità; agisca coma 
vaiano, e veleno potante. 

Spaventata dalla lettura d'un caso di 
morte 'per-avretoattieblid c(JH''ó'BSSlb di 
carbonio, una signora, madre di dieci 
flèi', si rivolge al Figaro con una serie 
di domandi, alle quali Emtle' Gautìer 
risponde brillantemanta nel gioitala. 

« I n q u a l i condizioni si produca l'os­
sido di carbonio? Non ai trasforma sem­
pre in acido oarbonicoJOome preservar­
sene, e, sopratutlo, coma riconoscerlo? » 

Queste domanda — scrive Emlla Oau-
t ier '— interessano altàfnanto tutta le 
madri, ed è perciò, che, invece cha per 
lettera, preferisco 'rispondere per mezzo 
del giornale, affinchè quanto dirò possa 
giovare a più d' una. 

— In quali condizioni si produca l'os­
sido, di carbonio? 
'• À'hìm'èl' ielle condizióni piiii semplici, 
più comuni e più frequenti.' IJn'cami-
natto nial chiuso,' una stufa, special-
mante una stufa mobile, chi? non tiri 
abbastanza, oppure ohe abbia le parti 
mal connessa o che sia troppo riscaldata, 
in modo da lasciar passare le sostanza 
volatili, un becca di ^as difettoso,' una 
lampada che fumi, un caldano; non 
occorra di più perchè il gas deleterio 
invada una stanza, {in appartamento,, 
una casa, e penetri a traverso gli in 
tersOìii' àèlUa porte u le fessura 
p '̂r'èVi Éinuhe natio case vicina. 

Da por tiitlo'ove arda,, riall'ària Im­
mobile, carbone a altra sostanza com­
bustibile, voi' ai^rlsohìata d'inaontrcTrlo, 
senza alV((nS*''nf)t)pfilrb -Uh' sb'sjjfètto. 

L'ossido di carVonio altto non è.che 
il prodotto iWk ' cd'dì'bljfà'ti'aila ~ 'Vale 
a dire dall'Àsifida'zIaiJb' —' incomplata 
del tórbone. ' ' \ 

Sa ia cfibibustioife'si ravviva, 11 cha 
avviane quando vi ha afflusso di ossi­
gena, l'.ossido di oarbonia si. trasforma 
in acido carbonico. Disgraziatamente 
dbaila bletam'arfbBi avviene sttlftilto a 
•fttatie'i'atWii fflbltb'atW.,,.,. , , „ , ' 
, Sicché, una volta mss'aoldtòsi.airaria, 
l'ossida di oarbaaio' vi-resta-ini istato 
di velano, in cerila di' sa^glie^ fifeSBo e 

,viyo da .distruggere, aenzìi''bliB'.'l'usal-
gan'a dell'ambiente 'possa meudniàmeD,te 
reagire. 

E cha veleno I Pochi seotigrammi ba­
stano a dar la morte all'ttomo più ro­
busta. 

DI più, i globuli rossi del siagm nu­
trono par l'ossido di carbonio un'affi­
nità, ibfaìista 'e depravata, un'affinità 
analoga a quella cha ha la spugna di 
platino per -l'idrogena,. ^, co.sJ .Intensa 
che, quando 'passa a portata di loroi in 
qualpnque dose, sì affrettano a flssarpa 
la più piccole tracce, fibo a farsi di­
struggere. 

Da ciò, oltre alllavvaleaamento ra­
pido a letale, tanto infermità iàespllea-
bil'i, dall'anemia professionale dei allo­
chi, a carte strane paralisi, a cèrte ne­
vrosi anonime e ribelli. 

Non e' è nulla di più difficile, che 
liberarsi'dalla con'sag'tlbn'ze 'ind'li'ettè'o 
lontane dì^ questo ^'UàVto' beila hiròola-
ziona, e' ci 'vublé mattò lùù^ù e molta 
fatica prthia di rihiattera il'saiìguò'alla 
stato no'rmala e diiYbbderlo' ckpiid^Mi 
ihabtedbre in -vita e di nutrirà' i r no-

^ t rb bor.po. 
— Oime'dudque pt^servarisaue ? 
In- questo sta il difficile, Prima'-di 

-pensar d difeniìarsi contro il uemióo, bi-
aogna sapere dove stia. Ma qui .nàediai 
e scienziati' perdono il- loro latino. 

Nessun indizio, trauae uif. cep.to. non 
so che,, direi quasi d''intauata„ nell'aria, 
serve a svelare là presenza dell'ossido 
di carbonio. 

Non già che manchino 1 metodi d'in­
vestigazione. Al contraHoi'i^'flé^^sono 
fin' troppi, e d'una pracislobb' talmente 
raffinata, che vi trovano, oon rigore nìa-
tematico, anche una quantità infinitesi­
male del pé^còlaso gas. ' * 

Ma sono metodi scientifici e deli­
cati, che richiedobo grande dottrina' e 
grande pratica ; per conseguenza inat­
tuabili fuori del gabinetto di fisica.' 

Quella che abnisogneiebbe i dhe non 
esiste, è un mezzo semplice e sicaro, 
capace di dare a tempo l'avvertimento 
au'premo. Pochi problemi come questo 
hanno stuzzicato l'Ingegno degli ibVéb-
tori, ma sempre'invano. 

7i sono decina di-'apparati, ma nas-
suuo che corrisponda' alla écopo : -anèhe 
il migliare non v'ali nulla. 

La meno incerta fra le precauzioni è 
ancora quella'che consiste hai prendere 
come reattiva un animale, ,yi «onci anzi 
delle 'gabbie apposite,' miiùiià d1|^saneria 
elattVica., Amméttiamo che vi' sia nella 
stanila dai ìjambini una di qttesté gabbie 
c'on un pappagallo, a che', à^Si(siifta 
dalle emanazioni dall'ossido di carbonio, 
l'uccello cada dalla-.paii'tiààt- ìlellk ca­
duta asso dà di cozzo contro il fondo 
della gabbia e matta in moto la soneria 
elettrica. Quel segnala vi dica che do­
vete spalancar subito le finestre e- le 
porte, a far entrare una forte corrente 
d'aria che trasporti lontana la emana­
zioni deleterie, e liberi 1 piccini dal pe­
ncolo di incontrare la misera sorte del­
l' uccella. 

,Quastq à l'unica pezzo (ìlje ]̂),̂ >iA i^a-
oora "qàaìbfe •òtfl'cicià)''ma| 'BVs'ogna con­
fessarlo, è un ben magra conforto, ed 
il meglio che si possa.fare è di racco-
ibandara alle mammina vigili dì lénare 
le stanze ben aereata, e non rasciàrvi 
entraira i b'ambini fino a che il fuoco 
non sia ben,,acceso, evitando .cosi la 
causa prima di tanti mali. 
Il I - ni i l limi , 

ALBERTO R A F F A E U ì 
CHIRUReO-DENTiSTA 

OIÌL'IÌB SaUOLR .DI T'l£fIMA 

della TìsiteecoiisiiltiWoieSie'l!.' 
U d i n e - Via del Mónte. \i - U d i n e 
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CronMho ArìalAoe. 
NonmbH (Otfi). Il castello di Poloenfgo TIBDO 

OQUOQSSO lUll'impontore OttoD9 all« citUi di Bel-
Inao. t 

X S 
Un p«uI«ro ftl giorao. 
L> lolhlle i una «ornios di maggiore o mìaoc 

valore, di maggioro o minore baon gngto, ma da 
eoi, apesso, dipende II luocauo e i a sorta del 
tinadro. i 

X i 
Cogaialoni alili. { 
RaSreddore, laringite, bronehite, aono le Ire . 

malattìo di qaeeta elaglone, pid apeeeo impala- i 
bili a aogligenia nel oopriri\ ohe all'aalone di­
rotta deirarls fredda ohe si reipira. | 

Guardarsi oon tanto dal rigore, qaaalo dai | 
rapidi nmbiamaati, della temperata». 

X 
La sfinge, Monoverbo doppio. 

d S C J V t 
Spiegaaioae del monoverbo preeedente. 

TBNACS (tm a«) . 
Per *nire. 
Va Hgaore, afflitte da un atroce mal di denti, 

•i re«a da i.n dentiata. 
— Signore — diee il dentista - " ò nsoeieario 

Isolare il denta guasto t se no, rovlnorli i sani. | 
— Padeìa pare. 
11 dentista estrae > doe denti sani vloini al 

goasto; poi dioe col massimo sangne freddo t 
t>iÈ « Vi fa male accora 7 
Q;— Oh, molte I 

— In tal caso converrk.,.. os tnne aoehe il 
guasto. 

Penna e Forbici. 

PBOvisrciÀ 
(Di qua B di là del Judri) 

Un Inno a G o r l s i a . Il < Civica 
istituto dei fanoinlil abbandonati » di 
Gorizia ba aperto un concorso a premi, 
libero a tutti, per un inno popolare da 
musicarsi, e che sarà cantato alla festa 
ohe si darà a baneflcio dèli'istituto 
stesso la sera del 8 gennaio 1897. I 

Sremi oonsistono in tre medaglie, d'oro, 
'argento e di bronza, e relativi di­

plomi. Ecco le parole dell' inno : 
Dell'Isonzo leggiadra regina, 

vaga zolla cosparsa di fior, 
li rischiara la luce latina. 
li dà fona dei figli l'amor. 

Oh diletta fra tutte le terre 
breve plaga ohe patria s'appellai 
sei per noi più fulgente, più bella 
d'ogni grande e potente città. 

Noi giùriam delle interne tue guerre 
far cessar la vergogna ed i mali; 
dei nemici le insidie e gli strali 
il concorde voler sperderà. 

Inneggiamo a Gorizia diletta 
che possedè del popolo il cuor. 
Baluardo, difesa, vedetta 
che protegge l'avito tesar. 
VHmsrtarU Scrivono da Oradisoa: 
< Sembra ohe da alcun tempo Gra­

disca divenga il rifugio dei disertori. 
Infatti giorni addietro si presentava 

eerto Carlo Colomba da Monza il quale 
fuggi dalla aomptgai.idi disciplina resi­
dente al Lido alla quale trovavasi rele­
gato. 

La seconda... presentazione, avvenne 
lunedi. Il disertore è Marco Corner, vero­
nese, arruolato in uno squadrone di 
caTSllaria. 

La terza è quella d'una recluta di Bue-
cari (Cioazia), il ventidueoce Lorenzo 
Butcovioh. Il medesima volle scìiivare 
le noie del servizio militare ed invece 
di presentarsi ,al reggimento prese il 
volo. Arrivò fino a Curmons, ma fu arre­
stato « poscia tradotto alle dipendenze 
dell'autorità politica di Gradisca. » 

A m n i o t l a t o . De Vittor Luigi di 
anni 43 da CaSarsa, condannato per fe­
rimento colposo a lire 250 di multa, 
ebbe in Appello condonata la peoa per 
l'amnistia. 

P i c c o l i f u r t i . À Meduno in giorno 
non determinato certo Porusaro Anto­
nio, nel proprio fondo aperto, fu deru­
bato di tante pannocchie di granoturco 
pel valore di lire 3 . 

— Venne arrestata certa Elisabetta 
Tosoo, perchè rubi in danno del Comune 
di Socchieve tre pezzi di pino lasciati 
sulla riva sinistra del 'ragliamento a 
riparo dall' acqua. 

S l m n l a x t o n e e lesioni» Grum 
Silvestro, contadino da Frisauco, fu ar­
restato per simulazione di reato. 

Del Bianco Pietro contadino da Me-
duo fa arrestato per lesioni personali 
in danno di Del Bianco Giovanni. 

P e r c o s s e fata l i . Per futili mo­
tivi Gerni Autoi.io di Forni Avoltri fu 
percossa con pugni alla testa a fatto 
segno a gravi minacele da parte di A-
gostinis Natale, e ne ebbe tale spavento 
da risentirsene nelle facoltà montali, 
per cui si dovette ricoverarlo all'Ospe­
dale di Tolmezzo, mentre l'Agostinis fu 
deferito all'autorità giudiziaria. 

Capora le c h e s i cos t l tn l -
a c e . JUauzon Federico di Luigi del 
Comune di Cordenons, caporale trom­

bettiere nel 45 fanteria di stanza a Ve­
rona, fu dal comandante il corpo sud­
detto denunoi.'ito il primo marzo u. s, 
per diserzione con complotto ed alie­
nazione dì effetti militari. 

Cottdauoato in contumacia dal Tribu­
nale militare di Verona nei 31 loglio 
p, p, alla pena della reclusione militare 
per anni 3 e mesi due, ed osaendo col­
pito da mandato di cattura, costituivaai 
il 17 corrente ai .rr. carabinieri di Por­
denone. 

Orario Ferroviario 
(radi qoarta pagina). 

UDI9IS 
(La Città B il Comuna) 
Per il natalizio della tte-

g i u a oggi gli ediQci pubblici sono im­
bandierati, a cosi parecchie case private. 
Si osserva che lo bandiere alle finestre 
dallo Abitazioni private quest'anno sono 
più numerosa degli altri anqi nella me­
desima ricorrenza: evidentemente i cit­
tadini intendono di manifestare cosi la 
loro contentezza per la liberazione dei 
prigionieri. 

Nelle scuole pubbliche oggi si fa va-
oanzft. 

I militari vestono la grande uniforme. 
Furono inviati i seguenti telegrammi : 

« Plinio QenUlutmo d'onore 
di S. M. la Regina 

Mnnia. 
Faustissima riorreoza Augusto ge­

netliaco preg 0 V. S. I. rinnovare a 
S. M. la Regina a nome cittadinanza Udi­
nese riverenti saluti e fervidi auguri di 
felicità. 

Sindaco 
A. di Trento ». 

< 5. E. Dama d'onore S. M. la Regina 
Roma, 

Genetliaco S. M. la graziosa Regina 
felicsimente intrecciato colia pace ono­
revole ohe restituisce Italia tanti suoi 
dgii, ba eoo siogolarmeota fistoso nel 
cuore queste popolazioo'. Vado altero 
porgere espressioni di devoti sensi ed 
auguri' anche'nome mio dei Cooseasì 
che presiedo e dei funzionari tutti Pro­
vincia, pregando V. E, farsi cortesi 
interprete presso Augusta Sovrana. 

li Prefetto , 
Segre ». 

R i v i s t a . Questa mattina gii ufli-
ciali di complemento, delia milizia mo­
bile e territoriale, si presentarono ve­
stiti della grande uniforme ai Coman­
dante li Distretto militare, per l'annuale 
rivista della divisa. 

l i Bilancio del Comune. Il 
Bilancio preventivo 1897 del G îmuoe di 
Udine venne concretato e dato alla 
stampe, e quanto prima sarà presentato 
al Consiglio per la sua approvazione. 

A c q u e d o t t o . La Giunta in seduta 
di ieri ha deliberato varie modiilcazioui 
al regolamento sulla conoessiona d'acqua 
del pubblico acquedotto. 

L a p u b b l i c a i l i u m i n a s l o n e . 
Il Municipio in seguito a reclami pre­
sentati ha ordinata che l'orario per lo 
spegnimento dello pubbliche lampada 
elettriche sia la mattina protratto di 
mezz' ora. 

C o l l e g a i n a r m i . Mentre il Friuli 
va in macchina, il collega cronista di no 
giornale cittadino paaaa in rivista nel 
Giardino Grande le truppe del presidio 
della città. (Vedere la Patria del Friuli 
di ieri). 

P e r s o n a l e I n s e g n a n t e . Gaiola, 
insegnante di scienze naturali e mate­
matica è oonferm^ito nelle Scuole Nor­
mali di Udine, Balbo, titolare di mate­
matiche alle Normali di Padova, à tra­
sferito a Sacile a incaricato della dire­
zione. Stegagnini, titolare di matematiche 
alle Normali di San Pietro al Natisene 
è trasferita a Verona. Ciuffuìioi, inse 
gnante di disegno è destinata alle Nor-
naii di San Pietro al Nntisone, Zilli e 
Federicis sono destinate all'insegnamento 
dell'italiano nulle Normali, E' accettata 
la rinuncia della signora Boghsn stata 
riohiamata in servizio quale reggente 
di italiano alla Normali di Udine. 

Il Sot tocout l ta to de l la Croce 
R o s s a . Il sottoscritto trasmise ài Co­
mitato centrale di Roma n. 44 domande 
di famiglie povere di soldati della Pro­
vincia morti nell'ultima campagna d'A­
frica, onde possano conseguire il sussìdio 
deliberato dal Comitato centrale suddetto. 

Fa invito ora ai signori Sindaci per­
chè vogliano con sollecitudine riscon­
trare la circolare ad essi inviata, anche 
se non hanno a lamentare perdite di 
soldati nella guerra suoccennata. 

Il Fresidente 
A. di Prampero. 

N o v o m b r c i La n.itura non ha p'.A 
fremiti, sussulti, ronzii, sospiri, voci rai-
sMrioao. Tutto si aasopiace nella pace 
fredda e solenne di una notte senza era-
pusculo. Ad una »d una dalle rame de­
gli alberi si staccano le foglie e lenta-
meota si posano sullo strato auLtostU'ite 
di fronde appassite. 

Talvolta il vento con le aua ondate 
senza profumi, senza cellule di polline 
innamorate, senza sospiri di Sorl ab 
bandonati, senza baci di corolle obbre di 
luce a di amore, solleva nembi di faglie, 
lo quali, dopo aver fantasticamente on­
deggiato nell'aria grigia, scendono sul-
r»rbi e sui filtri illanguiditi. 

Non più, nell'immensa distesa del 
piano, alita quel sentimento di vita; quel 
tremito possente della natura fecondata ; 
quel profumo misterioso di verde e di 
giovinezza, che tanto allieta la terra 
agli Idi di marzo. 

Tutto parla di morte imminente. Non 
più tramanti allegri e intonsi, ma cre­
puscoli mcluncuiiici ; non pili t4ii!ir'j { 
pianticelle e bocciali di Bori soavi tre­
molanti alle brezze della sera.,. la vec­
chiaia infeconda a desolata, ai senta nei 
raggi del sole, nei campi deserti, nei 
boschi senza mistero, senza canti d'uc­
celli, senza fremiti di libalulle e di far­
falle.... 

Ore la piova incessante, monotona, 
scroscia spessa sulle grondale, sulla cam­
pagna morente ; luccica pei rami quasi 
spogli di fronde. Il cielo grigio, manda 
una luce scialba sulla natura mesta a 
solenne, dominata da un silenzio simile 
à quello ohe aleggia intorno al letto di 
un moribondo. 

Oggi il sala splende, si, ma non è il 
sola di maggio! 

E pensare che qualche settimana fa 
la campagna era tutta in festa I I 
grappoli dell'uva sorridevano gaiamente 
fra i pampini, e giovani a fanciulla, e 
sposa e vegliardi, erano intenti alla ven­
demmia, Oì'a il mosto ha cessato di ri­
bollire tumultuosamente nei tini ; nella 
vigna solitaria e mute penzolano i traici 
coi pampini appassiti ; le fanciulle e le 
spose,sedute sulla porta, preparano gli 
abiti por l'inverno, mentre le vecchie-
ralle assise 

incontro ih dova ai perde il giorno 
&'.»ii')o novellano di età trascorse. 

Lenta, cupa, fredda, la nebbia sopra 
i campi si distende a sera. Le zolle ro­
vesciate dal vomaro, lucida e brune, spic-
cano'sulla distesa verdogoala del piano. 

Cadono le foglio; il roveto, il rosaio 
gentile, mostrano solo le spine. Cadono, 
cadono la gioia dalla vita, e restano 
solo i disinganni. Novembre porta via 
alla terra tutto ciò che sorride, e ,1 tempo 
uccide nel'nostro cuore i sogni e la 
speranze. 

Cadete, cadete, o foglici L'energia 
della gran madre natura per alcuni mesi 
sarà spanta. Gol novembre è venuto il 
silenzio perfetto dei campi, e il solo fru­
scio delle fronde secche calpestate dal 
pensatore errabondo, romperà la mono 
tonia solenne d'una quiete fredda e 
sconfinata. 

P e r u n a icona d o g a n a l e 
n e u t r a . Per delegazione di una riu­
nione parlamentare, tenuta io Roma nel 
luglio u. s,, l'altro ieri si aono radunati 
in Milano i deputati Forlnet, Valle Gre­
gorio, Crederò, Ambrosoli — ed ha a-
derito talegiaflcainenta i'on, Rizzetti — 
promotori di una proposta che dovrebbe I 
attenuare sensibilmente la piaga del | 
contrabbando al confine, coll'utile di- j 
retto dello Stato, nonché dalia popola- ' 
zioni. . j 

L'on. Forinet, deputato di Verres, al 
quale è dovuto il merito della prima i- | 
dea, diede lettura di una elaborata re­
lazione che sarà aottoposta, nei primi 
giorai della Camera, ad una riunione 
planaria dai deputati che già si interes­
sarono all'importante questione. 

La relazione conchiude con una mo­
zione dove sono tracciati i capisaldi di 
un progetta di legge che dovrebbe 
realizzare l'idea di una zona doganale 
neutra. 

P e r g l i o m i g r a ù t i nel l 'A­
m e r i c a , de l N o r d . Una circolare 
della Direzione generala della pub'nlica 
sicurezza alle. Prefxtture dal Regno se­
gnala la \egge degli Stati Uniti dell'A-
marioa dal Nord, con la quale sono sta­
bilità norme tassative pa l'immigrazione 
negli Stati delia Confederazione, a viene 
sanzionata in modo categorica l'altra 
disposizione, in forza della quale ogni 
permana arrivata agli Stati Uniti in oon-
travvenzione alla legge medesima, sarà 
respinta al porto di provenienza a spese 
della nave che ba effettuato il trasporto. 

Dopo avere fornito alcuna dilucida­
zioni, la circolare enutuera le cntegoria 
di persona escluse dallo sbarco, le quali 
sono le seguenti; 

1. Idioti. 
2. Dementi. 
3. Indigenti e persone che hanno pro­

babilità di andare a carico della pub­
blica beneficenza. 

4. Persone colpite da malattia ribut­

tante 0 ohe offrano pericolo di contag n, 
6, Persone che furono condannate pur 

crimini o per delitto che implica infa-
mlii, 0 turpitudine morale. 

C'oclude qii'.i.li invitando i prefetti 
di portare a pubblica conoscenza la sud­
detta norme. 

La n u o v a c o m m e d i a d i Gia­
c i n t o O a l l l n a . A proposito del nuovo 
lavoro che l'illustre oommediocraf) ha 
condotto quasi u termina durante l'au­
tunno a Cividaij, il Piccolo di Trieste 
scrivo ; 

< Dopo lungo attend'ire finalmente 
Giacinto Gallina ha terminato il suo 
nuovo lavoro che avrà per titolo Senza 
bussola. Da nostra informazioni rileviamo 
ohe la Compagnia Gallina, da alcuni 
giorni, ha posto in prava la nuova com­
media, che andrà In iscena a Venezia 
al primi del mese venturo, 

(Chi potè assistere alla lettura del 
Senza bjfssola, ne predice un granlo 
successo. Diipo il battaaimo dato al nuovo 
lavoro da'l Gallina, dalla sua città iiutiv:i, 
avremo subito quello di Triesie, poiché 
la Compagnia veneziana, dopo duo unni 
di assenza, sarà fra noi per gli ultimi 
giorni dal venturo mese », 

Nostra ' notizia particolari ci pongoo') 
in grado di confermare la informazioni 
del Piccolo, tranne che per quanti 
riguarda lo prove della nuova commedia, 
che non ci consta siano oominoiata. 

I m p o r t a n t e d e c i s i o n e p e r 
1 g i o r n a l i s t i . X nostri lattari ricur-
deranuo la grande agitazione ohe si fece 
da tutta la stampa italiana all'apparite 
del nuovo Cadice Penale, che sacoiv, 
pana severissima per la diSamaziono, 
Par quanto questa agitazione aia riu­
scita poi ad un bel nulla, pure sembra 
che ora la Corte di Cassazione di Rem», 
suprema regolatrice dal diritto, vada 
con auccesaive massime, degne di grande 
attenzione ed encomio, raddolcendo le 
feroci disposizioni stabilite dalla legge. 

Ne segnaliamo par ora una. L'avv. Cu 
millo De Benedetti, difensore del Diret 
tare della Cronaca dei Tribunali, riuscì 
ad ottenere una nDtevoiissima vittoria, 
per quanto il Procuratore generale dalla 
Corte, ed il rappresentante della parte 
civile, on. Gocito, l'avessero vivainonto 
contrastata. Il supromu Collegio ritenne 
ohe, all'occorrenza, anche in tema di dif­
famazione, può giovare la scuiante della 
grava provocazione, e, ciò ohe è special-
manta notevole — ove si versi nel cae'i 
— pure la scriminante dalla legittima 
difesa. 

La v i s t a a l c i ech i niedlantas 
i r a g g i I tón tgen . L'edizione pa 
ligina dei New York Herald ha da 
Nuova York il seguente telegramma : 

< Thomas A, Edison è persuasa eb". 
mediante i raggi RSatgen si possa ri 
donare la vista a tutti quei ciechi, i 
quali non abbiano completamento per 
data la sea.iibilità dal nervo ottico. Il 
celebre elettricista ha già fatta alcuni 
esperimenti che ebbero l'esito da lui 
desiderato. Edison, ha . deciso perciò di 
dedicarsi con tutto le sue forze per ri­
solver questa iiuportantiaaima ed uma­
nitario problema ». 

P e r l e m a d r i . L'altro ler'> a 
Vienna 11 prof. Nuthnagel ha ter.ulu 
nella sua clinica un' iotereas'iuta disser­
tazione aull'alcoolismo. L'illustre pro­
fessare raccomandò caldamente ai me­
dici di non permettere che ai bambini 
81 somministrino bevande alcooliche, quali 
acquavite, birra o vino, e disse fra altro: 

«Varamente a nesauno si dovrebbe 
permettere di bere vino, birra, caffè o 
thè, prima d'aver raggiunto il quattor­
dicesimo anno d' età, poiché tutte que-

1 ste bibite eccitanti non fanno altroché 
I danneggiare gli organismi debali, quali 

sono quelli dei fanciulli, 
I « E' assolutamente falso quello che 
! qualche medico va predicando, che cioè il 
, vino sia un nutrimento por il fanciullo, 

ed altrettanto falsa l'asserzione che il 
vino nero sia per i bambini più ricostl-

; tuente del vino bianco. L'estrema ner­
vosità, caratteristica dai nostri tempi, 

' ha 111 sae origini esclusivamente nell'uso 
. di queste bibite, nel prematuro godi-
- mento delle bevande alcooliche ». 

Un grande giornale socla-
' U s t a . Si annuncia l'uscita in Roma, 
I col primo gennaio, di un grande gior-
' naie socialista quotidiano, pel quale ai 
I sarebbe raccolto un fondo di 100,000 
', lire. Non si sa ancora il titolo che avrà: 
! qualcuno vorrebbe intitolarlo ilfa/'.^, Paro 
, che la direzio'ie sarà aaaunta da Enrico 
, Ferri, Quanto alla oronaca, ecco ciò che 
I scnvuno da Roma: «La cronaca sarà 
i dirotta da Guido Podroccn, direttore 

dell'ilsino, e sarà certa una cronaca 
viva; sopratutta pungente». 

T a s s a s u l l e v e t t u r e p u b ­
b l i c h e . Il Municipio di Udine avvisa 
che il Ruolo suppletivo primo 1896, fu 
re,so esecutivo e vanne trasmesso all'E­
sattoria comunale per la relativa esa­
zione, mentre la matricola resta osten­

sibile presso la R'igioneria municipale. 
La scadenza di questa tassa è fissata in 
duo rate eguali coinoldeoti con quelle 
delle imposte foiidiarie del mesi di di­
cembre 1898 e febbraio 1897. 

U n s o c i a l i s t a firiulano p e r 
g l i a l u n n i p o v e r i de l l e s c u o l e 
d i R o m a . Togliamo dal Messaggero 
di martedì 17 corrente : 

< lersera, avanti a un nameroslssimo 
pubblico che gremiva le sale della Fu 
derazinne socialista. Guido Podrecca, 
presentato dal tipografo Rosetti, parlò 
lungamente ad rfflaacemei^te spiegando 
le orlgiul e le ragioni d'esaera della 1-
uiziativa presa in Roma dal ano! com­
pagni perchè ai figli dei lavi ratorl bi­
sognosi venga dal Cumona distribuita 
gratuitamente la colazione. 

< Confutò validamaute tutti gli argo­
menti ohe adducono gli avversari delia 
nuova proposta, e mise in rilievo il dis­
senso che I socialisti divida da quelli 
che pur sembrano laro in questa batta­
glia favorevoli. 

« E' la piata, che sostiene e cal­
deggia, a esempio, l'istituzione della 
Oruce Rossa; la piati che spinge II ricco, 
por conciliarsi una laboriosa digestione, 
a dare magari anube una lira al primo 
povero che gli sbarra la vita; la' pi«tà 
borghese, insomma, quella che ci procura 
oggi non ambiti appoggi. 

« Ma ben diversa è l'impulso cai I 
socialisti obbediscono. Essi, ohe risalgono 
alle cause, che pensano come a togliere 
i feriti basti sopprìmerà la guerra;' a 
togliere gli accattoni basti prevenire e 
impedire la miseria; rignardano la ele­
mosina da qualunque parte, io qualun­
que modo venga, e sotto qualsiasi forma, 
una feroce ipocrisia; e però, a tatela 
delia dignità umana, non pietà invocano, 
ma il riconoscimento del più naturali 
diritti spsttanti alla innumere classe degli 
sfruttati. 

« Altro, molte altro cose, disse il Po­
drecca, suggeri'i'gll dall'anima buono 
di artista che tutti In lui ammirano; 
e il pubblica, coma lo accolss a apesso 
lo ioterruppa, così d'applausi coronò la 
balla perorazione colla quale pose Sue 
al suo dira ». 

Tip i e l i g u r e . L 'uomo c h e 
n o n c a p i s c e g l i s c h e r s l . Questa 
figurina à abbastanza frequenta. La tro­
vate in ogni circolo, in ogni società, al 
Caffè, in tramvai. 

Può essere anche, dal resto, una.per­
sona intelligentissima, ma non capisca 
mai uno scherza, e nou riesce mai a 
discernera la cosa dotta sul- serio da 
quell.1 detta per celia. 

Ed è tanto primitivo,. ohe nemmeno 
le frasi più elementari, ohe hanno In 
realtà un senso opposta a quello appa­
rente, arrivano alla sua percezione in­
tellettuale. 

Figuratevi poi coma l'affare diventa 
sano per fargli capire, le freddura, la 
pompierate, e generi affini. 

Nun ne imbrocca mai una al primo 
colpo, E si allarma, si motta in sospetto, 
come se gli aveste 'lanciato chi sa quale 
offesa. Guai se lo scharza poi rivesta ii 
carattere di un piccolo a mnoceute e-
pigramma a lui diretto 1 . . 

Allora, apriti cielo! Un processo, un 
interrogatoria che non finiaoe più. 

— Game? ma, scusi, ohe cosa .vuol 
dire? si spieghi. Che.cosa lutendei Che 
cosa significano le sue parole} 

E come fare a spiegargli ohe non ara 
ohe una freddura la vo'itra, un' inao-
cente freddura? 

Dovreste incominciare con lo spie­
gargli l'origina e la storia dello scherzo. 
Incominciando dalla creazione dei mondo. 

Abbiamo oonosointo un signore chi si 
chiamava Romeo. 

Un amico lo saluta dicendogli 'sijliar-
zosameote : 

— E Giulietta» 
E lui, tutto accigliata e fattosi tórvo 

in viso: 
— Coma! Ohe vuoi diro? Tu fai 

delie allusioni ! 
E per poco non gli ha mandato i 

padrini. 
Un nitro, molta a corto di cultura, 

aveva la disgrazia di chiamarsi Goffredo. 
— Goffredo di Buglione 1 —• gli dissa 

un giorno un amico, senza neanche pen­
sare che l'altro lignorassa-. quel ricordo 
della crociata. 

— Di Buglione io? Sarai tu un Bu-
glione,e non tollero di questi scherzi, io I 

E se oc andò, maestosamente, bron-
I tolando; 

-r A me vogliano f irmela I Ma ha 
ancora da nascere, qutillol.,. 

DlagraiEla' . Pasaonì Giuseppe fu 
Vincenzo, d' anni 40, nato a Manzann, 
domiciliata a Udina in via Castellana, 
facchino presso Regina Quargoolo, che 
ha magazzino di grani in via del Teatri, 
ieri verso le 4 e mezza pom.',' menti e 
sulla piazza XX Settembre spingeva un 
cirrelto a mano-oaricn di sacchi dì grano, 
scivolò e cadde a terra, riportando la 
frattura completa dal terzo inferiore 
della gamba sinistra per essersi rova-
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scialo su lui II carretto ed I secchi, Fu 
neciisaario trasportarlo all'Ospedale. Per 
la guarigione gli occorreranno non meno 
di 50 giorni. 

Tiibunale penale. 
Vdimxa 19 novembre. 

Patusso Pietro di Lujeriacoo (Trico-
Simo) Imputato di truffa e falso In cam­
biale a danno di MaiizDOiio Sebastiano, 
venne condannato a mesi 14 e giorni 16 
di reclaslone per la truffa ed assolto 
pel falso. 

— Monftitiìi Gi»VfUi.-ì fu Giua^ppo, di 
anni 31 e Fuooliiii Alosenudrn di Pietro, 
d'anni 18, di Boivars, imputati di (ruffa 
a danno di Baracchini Birnaba, furono 
condannati: il primo a giorni 2 5 di re­
clusione e lire 110 di mnita ; il secondo 
a giorni 8 di rsclaeioue e lira 91 di 
multa, Dette pene furono condonate 
per l'amnistia. 

— Cbiarandiul Vincenzo fu Angelo, 
d'anni ><0, capo muratore alla Ferriera, 
imputato di lesioni a danno ^della pr» 
pria moglie Battistella Luigia, fu con­
dannato a giorni 50 di detenzione, con­
donati in virtù dell'amnistia. 

V e a t r o M i n e r v a . La signorina 
Bice de Angeiis , che sentiremo questa 
sera, compiuti felicemente gli stadi di 

Slauoforto al civica Liceo Benedetto 
(aroello di Venezie, ottenuti i diplomi 

di licenza e dì libera docrjza, e ripof-
tato splendido successo nel pubblici saggi 
i]ello scorso luglio in Venezia, ora si 
Bccluge ad un giro artistico, cominciando 
nel nostro « Minerva », 

La giovane concertista è fiduciosa di 
l'arsi buon nome, anche per l'Incorag­
giamento avuto in. reyutatissimi maestri 
a Venezia e Milano, 

Il critico della Oaueita Mwioale di 
Milano, ohe fu presente ad un sno saggio, 
e 09 scrisse molto favorsTolaiente, ebbe 
a dire ohe da molti anni iton sì erano 
più sentite esecuzioni di tal forza, come 
quella del pezzo suonato dalla de Àngells 
con accompagnamento d'orchestra. 

Non dubitiamo che questa sera il 
nostro pubblico aooorrora numerosa al 
« Minerva » e farà lioio accoglienze alla 
gentile e valente concittadina, porgen­
dole cosi, all'inizio della sua carriera, 
il più ambito e più efficace incoraggia-
caento. 

Kipetiamo il bel programma del con­
certo ; 

Parte I. 
Hftadel — Aria variata (Fabbro sr-

mooioso 1 8 5 0 1 7 5 9 ) . 
Schumaon — Romanza. Novelletta. 
Rubiostein — Studio in Mi. b. 

Parte .11. 
Chopiu —• Studio in La b. Preludio 

in Re b. Polacca in La b. 
Parte I l i . 

Listz ~ Fantasie su ca,nti ungheresi 
per pianoforte con accompagnamento 
d'orchestra. 

Parte IV. 
Listz — Stadio in Re b. 
Oaieg — Scherzo. 
Ketten — Serenata spagnuola. 
Vaa Westerhont ~ Momento ooprio-

ci oso. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Un pub-
bliso' abbastanza numeroso intervenne 
ieri sera alla rappresentazione di bene-
iloenza data dalla Compagnia Bmanuel-
Qatti. 311 attori furono applauditi, e cosi 
(iure la Banda del 20° fanteria, geiitil-
j^{»iite ooDcessa, ohe saoauya negl'inter­
mezzi. 

Sentiamo ohe ci furono questioni 
fra' gli artisti, in modo da rendere ne­
cessario l'intervento di un funzionario 
della P. S.; e sarebbe in seguito a o'.ò 
ohe II programma della serata dovette 
yenire quasi totalmente mutato. Ma, sono 
cose del retroscena, e nel retroscena 
lasciamole stare. 

B a n d a n a l l i t a r e c i Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà oggi 2 0 
novembre in Piazza V. ^ . dalle ore 15 
alle 16 e mezza: 
1. Marcia « Italia * ' Gemme 
2 . Mszurk'k « Lidia » Frosuli 
3 . Canzone e fcena « Le edu­

cande di Sorrento » Usiglio 
4 . Waltzer « Promozioni » Strauss 
6. Sinfonia dell'Opera < Guèrra 

in quattro » Pedrotti 
6 . Pallia « KIvira » Faldella 

B u o n a u s a u i c a . 
Offerts &tl« alia localo Congrtgaiioae di Oa-

titfc in morte ài 
I Biztani ing, Antonio ; Csutirnlti o&v. Laigi 
lire I, Paronitti Amalia 1, Barlolini oav. off. 
iii{(. Qiageppe dallo «alla* di Toltarra 10. 
' — Per il Comltftto Prot. dell' Infamia in morie di 
. Rinwni ittfft Antonio t Boitaazstti uv . Do­
nato lire I. 

— Por ia SooioUi Dante Alighieri in morta di 
fiitmiii' ittf. AMtmio: dott. Biocsrdo Bor-

gliesQ lire 1. 
— Per rdtitnto lomadini in morte di -
Luigi Borghi di Trieste : Adolfo Lorantt lira 8. 

R l n g r a s l a m i e n t o . Il marito Pie­
tro LuMazzi e d . i congiunti della tfstà 
defiiotit Liteia Sabbia Fomasari, r io -
grazian'i dal più profondo del cuore 
tutti coloro ohe vollero onorare 1 fune­
rali 'l'Ila loro diletta estinta acoompa-
gnaiuiuuo la salma all' ultima dimora. 

S t o n s e e p e n s i o n e per stu-
'. denti ed impiegati, in onesta casa civile. 

Buon trattamento e prezzi convenienti' 
, Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, o. 1, 
: terzo piano. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f i l t t a r e . 
! E' d'ufSt'are il secondo appartanionto 
I della casa in piazzetta Valentinis n. 4, 
i Per Informazioni rivolgersi all'Ara 
[ ministrazione del nostro giornale. 

i CARTOL.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

u n i N B 
71e UeroatoTeoaUo e Oavonr 

Libri di tosto per le R, Scuole Teo-
Qiche e per le Souiiie Elementari con 
lo Boonto del dieci per conto sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
oelle Scuole JSIemontarl maschili e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Classe I . . . . L i r e 0 . 9 5 
» II . . . . » 1 . 3 5 
» i l i . . . . » 1 . 5 5 
» IV . . . . » a.o5 
» V . , . . )». a.to 

Ijibri scrivere ad un filo, pagine 28, 
formato osualo a qualunque rigatura, 
carta gnm Batlaat» e copertina stam­
pata C e n t . a V i 

Detti a due fili con car­
toncino greve figurata » O 

Libri scrivere ad un 
filo formato grande a qua­
lunque rigatura, carta 
g » 7 e satinata » 5 

Detti a due Hli con car­
toncino greve . . . . » 1 3 

Grande assortimento oggetti da di-
seguo e di caucalieria a prezzi da non 
temere concorrenza. 

Osservazioni tneteorologicho 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

19 U -96 H ore8. 

ffETrS'aTo 
Alto m. 118.10 

ora 16 I ora 11 

Uv. dal mìàTH 
Umido raUt. 
Stato di Cielo 
Aaqoacftd mn 
|fttiraziono 
|(val. Kilom. 
Tann. aentìg. 
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NOTIZIE E DISPACCI 
DBIL MATTILO 

La Russia 
rinforza is frontiere del Caucaso. 

Londra SO — Telegrammi 
giunti qui da Odessa recano 
che il Governo russo avrebbe 
deciso di decrescere il contin­
gente di truppe che sono ora 
nei Distretti militari del Cau­
caso. 

L'effettivo di queste nuove 
truppe sarà di 17,314 uomini, 
i quali verranno prelevati dalle 
guarnigioni d'Odessa, Sebasto­
poli 0 Novo-Rosyrik, per essere 
poi mandate entro quattro mesi 
alle loro nuove destinazioni, 

Oomers commerclàb 
Sete. 

Milano, 18 novembre. 

L'andamento dei mercato serico è 
eempie quello stesso dei giorni scorsi 
e nulla succede ohe abbia li merito ed 
il potere di accellerarne 11 movimento. 
Continua una domanda che sarebbe in­
teressante e potrebbe produrre buoni 
frutti, se non fosse legata ad offerte 
troppo ridotte e che infallantemente 
vengono respinte dal venditore, e cosi, 
fra uno ohe ofi're poco e l'altro ohe do­
manda molto, gli affari non si fauno 
ed i mercati ai evolgono con pochissimo 
interesse. 

1 prezzi tuttavia si mantengono allo 
stesso livello, perchè l'opinione è buona 
pel futuro; non vi 6 smania alcuna di 
realizzare, visto ohe occorrenze urgenti 
non esistono, ma dopo tutto sarebbe 
ora ohe il meglio si facesse avanti, e 
perciò aspettasi un prossimo rinforzo 
negli ordini del consumo. 

I solili aifari sono stati fatti anche 
oggi senza poter segnalare alcunché di 
particolari. 

f0sl Soia.) 

E i l e t t l n o u f U e l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 10 novembre 1896. 
Qrani. 

til'ett. da lira 1 7 . ~ a 1 8 . -
• 8.15 > 11.59 

. . . _ —,— a -r.— 

m 
- »•* 

Tuspenton imuiras all'aparto 1.6 
Timpo yrohdbUet 
Vanti deboli firaschi IV quadrante — Cielo 

aareno - vario nord—.ffnvoloao qualoha pioggia 
al lad. 

Frumento 
Oranotnroo 
Baatardone 
Samigiallono 
Cinquantino 
Sagala 
8ore|oroBSo 
Lnpinl 
Arana 
Fagiaoli di pianura 

* alpigiani 

13.— a 13.40 
6.30 a 6.61 

- . - a 6.— 

1B!— a 16,"-
30.— a 8 5 . -

Foraggi. 

, , dall'alta a-qaal. •! qoìnl. da lira 6.60 . 5.TO 
a ) (il. " " * 4.85 a 6.30 
-^ " . . 4.eó a 4.60 

. S.70 a 4.— 
• 3.90 a 8.60 

Sfracellato dal treno! 
U n a l u g u b r e p r o f e x l a . 

Un'orribile disgrazia à acceduta l'altro j 
giorno alla stazione di Modena. 

Mentre arrivava il diretto Roma-Mi­
lano, alle 1.29, stavano confabulando i 
facchini e un verificatore degli essili e 
delle ruote delle carrozze, certo Serial, 
d'anni 50 . 

K (dalla bassat^ ; ; 

' Paglia da lattiera > • 
! Combustibili. 
' Lagna tagliato al qaint da lira 8.09 a 2.34 
I • in stinga • • 169 a 1.09 
I Carbone di lagna I quai. • » 7.15 a 7.40 

• Il • • • 0.65 a 6.90 
1 prosai dai foraggi g coathuatìliUi aono [aor 

dasio. 
Pollame, 

Capponi al oUlogr, da lira 1.20 a l.!B 
Qaillme . . 1.— a 1,16 
Folli • „ 1.16 s l.iO 
Polli d'India maschi • . 0.35 a 0.96 

Il Serini, che era anche falegname ' , , v » 'ommine • * i - " » '-S? 
e si diceva bravissimo nel fabbricare [ S S ^ " " ' " " ' '. • "•"> » "•'" 

(vedi avviso In quarta pagina) 

'casse da morto, ridendo prometteva di 
servir bene il controllore dei biglietti. 

— Quando lei muoio, diceva il Serini 
al controllore, ed auguro che ci voglia 
un pezzo, le prometto di farle una cassa 
imbottita, perchè è sempre stato buono 
con me. 

— Va là, matto, rispose il control­
lore, sei troppo generoso. Chissà ohe 
non ti debba seppellire prima io . Ti 
avverto che ti farò una cassa con quelle 
da petrolio. 

E lì una gran risata del Capo, degli 
impiegati e del Serini atesso. 

Il Serini, presi in fretta martello e 
utensili, si slanciò per attraversare il 
binario e portarsi alla destra del treno 
dove avrebbe dovuto cominciare la pro­
pria ispezione, continuandola poscia sulla 
sinistra, non appena sfollati i viaggia­
tori. 

Non si sa come, perdette l'equilibrio 
ed andò a cadere sulle rotaie, e venne 
subito investito dal treno in arrivo. 

Un grido d'orrore partì dalie labbra 
di t u t t i ! presenti alia scena pietosa. 

Il povero S e m i fu tratto di là in 
uno stato miserando : la gamba sinistra 
era recisa, il braccio sinistre stritolato: 
altre ferite aveva in varie parti del 
corpo. 

Trasportato subito all'ospedale, quan­
tunque amorosamente curato, allo 4,30 
spirava. 

La lugubre profezia dol ouotrullore 
erasi verificata! ' 

Borri 

0.35 a 0,90 
Bwro, formaggio e uova. 

al cbiiogr. ila lire 3.16 a 3.26 
Borro del monto 

monte • 
^ « " " « P ° | d o l piano 
Uova alla dozsinu 

0.— a 0. 
0.— a 0.— 
0.— a 0.— 
1.14 a 1.20 

Frut a 
al qnlnt. da lira 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3> 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

N^omtnativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso o Cooperative, pure interessi 

di favore. 

Nll. I libretti tutti soni» gratuiti 

8V< 

8 Va 

41'/a 

Nette 

d l B l t c b a » 

Mobila 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 6 '/a 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Bollettino della Borsa 
UÓINS 20 nonmlira 18ji>. 

Ila!. 6 VI «ontaati 
nor,10 noT. 30 

Ila!. 6 VI «ontaati 96.86 «6.40 Ila!. 6 VI «ontaati 
96.46 96.85 

Oatte 4 Vi 102 . - 108.V. 
QbtiU|;aiion) i lna Ecalaa. 8 Vo 88.— 9 4 -

« I s b l l K i M l a n l 
PartoTìe maridianali es . . . . 890.— S98.— 

• 8 Vo Italiana ex oonp. 388 — 189 — 
E'ondlarla Banea d'Italia 4 Vi 4S3.— 493.— 

» 4 "I, 4 0 9 . - 409.— 
5 '/. Bauao di Napoli 

Farrovia ndiua-Pontabba , . . 
410 — 410.— 5 '/. Bauao di Napoli 

Farrovia ndiua-Pontabba , . . 4 8 6 - 4 6 3 . -
Fondo Caiaa Riap. Milano 6 V, 511 - 6 1 1 . -
Praadlo ProTlnoin di Udina . . 10*.— 108,— 

/ b a l e n i 
fianaa d'Italia 714 . - 7 1 4 . -

116.— 116. -
• Popolare IMulana , , . , l a c . - la).— 
a Oooparatin Udineia . . J4,— 3 4 . -

Cotoni/lido Udinaia aa Oonp. . 1800. ~ ISOO.— 
»a8 . - 2 8 8 . -

Boaiata Tramvia di Odino . . . 0 6 . - . 8 6 . -
<• Forr. Msrldion. n eoap. 857 . - 6 6 4 -
» • Madltarr. ai aoap. 608 — 607.— 

Canifell e TAlixto 
105.80 
180.00 

106.'/, 105.80 
180.00 130.16 
«6.71 36.00 

Àuatrla Banaonota . . . ,, Xa3.1ll *30.</, 
Corona • H I — l U . -

31,18 31.— 
U l t i m a d lapncas l 

Chioanra Parigi ai coaponi 1 eo'/i 91.10 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g l i o n e , 
di S. M. il Re, ed i sigooTi comm. ILiUlfllf 
C t a l e r l c l f cavaller prof. R I c c i u r a b 
T e t l » cavalior prof. P . V . D o n a t l a 
cav. dott. C a c c l a l u p l a cav. prof. Q « 
M a g n a n l a c a v . d a t t . a . O s d ì r l c O f in 
congrega, tutti di Roma, ed in segnito 
a spiendide risultanze ottenute, i iaono 
addottaio unanimità per 

TIFO UNICO £ 9 ASSOLUTO 
L.IACQUA E»l PETAIVZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatìamì 
muscolari, dispepsie, diffloill digestioni e 
catarri di qualnnoiae forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
Boientifico internazionale Prodotti cnimitii 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l 'Ital ia A. V . Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Il cambio dei certiScati' .dipagameato 
di dazii doganali i Sssato per oggi 
a Ì 0 5 . 3 0 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione potto il cam-
bin segnato per i certificati doganali. 

.̂ NTOrdO \M.«I<!LI caraotf raipimbila 

lOD' 

33.— a 35.— 
34.— a 36.— 

9.— a 26.— 
7.— a IS.— 

U.— a 17.— 
6.— a 6.— 

Corniolo 
Nooi 
Pari 
Pomi 
Castagne 
Marroni 
Pomi di tona 

OOOOOOOOOOQOOO 

E U R E K A 
Liquore delicato ricostituente e digestivo. 

E U R E K A 
Raccomandato alle signore D O N N E . 

E U R E K A 
É uno dei migliori liquori italiani 

Dott. P. MANTEGAZZA. 

Specialità ITÀLIOO PIVA, Odine, 
via Mercerie, n. 2. 

Si vende nei principali eserciti delta 
Città e Provincia. 

OnudaTsl dalle oontraffazlonl. 

oooooooooooooo 

li sutlosm ìtto avverte il pubblico che 
ha aperto temporaneamente in Via Bar-
tolinl, N. 5 , Udine un negozio di ottioa 
e fisica con specialità unica delie lenti 
di finissimo cristallo inglese Seies puro, 
le quali manteogooo l'ocohio riposato 
anche dopo iungii applicazione; al paio 
lire 1.15 a 3 .50. Le tanto igieniche lauti 
Cobalto di Berlino finissimo, al paio lire 
2.BU, Le rinomate lenti di cristallo di 
Rocca del Brasile, garantito tagliate 
all'i:stra finissime, al pai lire 5.50, 6 .50 
e 7.50, E' pure fornito di un nuova si­
stema di Pincenez che non cade e non 

il oac'j. 
Grande assortimento di binoccoli. Ca­

nocchiali, Manoooli, Telescopi. Assorti­
menti di lenti, di tutti i generi; Bus­
sole, CompùGsI, Fantoscopì, Steresoopi, 
ecc. eco. 

Provini in soi'ta per vini, spiriti, birra, 
eco. eco. ; Microscopi per selezione Seme-
bachi; Ottometro per misurare la v is ta; 

SI eseguiscono riparazioni e cambi o 
si comprano cauocchiali usati. 

Quelli che non possono venire iu per­
sona, mandino il campione e verranno 
puntualmente serviti. 

Antonio Bottegai, ottico. 

CHI H A BISOGNO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B B B O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
VX A la bottiglia. 

La Polvere Rosea 
a baste di china 

pepimbianeliire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c o n t i 5 0 

Si liiaiiGlisrii 
Ricami e Merlétti 
Premiata «OM nwdaglia d'aryenta 

aìit JStpMinioni Riunite 4i Stilano tó94 

Aleaao operaio adiaosi oipongono i loro lavori 
nel negos'o che huino aparto in TU Bartolir', 
allo scopo di riaeTaro oommigaìoni e di vandarQ 
l lavori espoiti. Oraoda asBortiinanto di Marietti 
a fiuelli —< Collari per bimbi — Pallagrìna a 
Panie ^ r Tastiti da (ignora -— Oneroiilonl per 
mattina e Taatafflia — Qnadrl par iazsolotti —• 
Sproni par can- eie. — Si atMama qoalanqna la-
TOro in Merli a fnielli — Camieie 9 Leosaola 
ricamute, svatlati capi di biancheria gaerniti con 
merletti e rioami a preizi modioiiilml — Camiola 
da donna da lira 2<40 in più — Mutande da 
donna da lire 1.75 in pìA — Sottano da lira 8.36 
in più. — Bi asaamono oommiasto: '̂ per eorradl 
e por qnalBiaoi lavoro d'ago. — Deposito Ule di 
lino e di cotona, di brillantini, di fmatagnì, di 
ereep, di merhUi a rioami a macahina. 

Si danno Iasioni di merletti e di rìeamo. 
Tatti poBBono viaitare lo Mostra non» obUigo 

di comperare. 
A riehioBta 9i apadikce gratis il oatalcso. 
Pev lettere: Maria f9^trieii'Balttxtme,vditu, 

CAFFÈ RESTAURANT FERR07U 
U D I N B 

Oggi venerdì § 0 novembre. 

Menu dei piatti speciali per la sera. 
Oasìna oalda sino alle oro S2, 

Fettuccia al gratin. 
Roast-beef con patate all'inglese. 
Costolette di vitello al prosointto con 

fagiuolini all'italiana. 
Sai ODI di mazzorini. 
Fricandeau di vitello alla Bretagoe. 
Chateaubriand alla maitre d'iiotel. 

Doki: 
Qatenu di frutta. 
Rouleau al frambuise. 
Torta di mandorle. 

Carlo Hwgfa''l. 



IL FRIULI .-s^smm^ 

óMiP'Sfs^ 

1 Ig m^it 

j»»&», mmo^ ŝ̂ Ŝ ĵj 
sond feiloraBiii 

Preservativo delle F E B B W ^J^^S^ 
P D i r t i n n i i . *.»- K noraO ''^ . 

i»» j ,T«J i l Ji mateia, 0 vlam svi» 5,„i8«' MI 
' W ' i o . <!• A.maiTBUI l e , Ohtal" ' 

Trovoflt nello prlDoipati Farmaoie 

• Le Malattie NerTos'e 
di Slofflìaco - GII ésàKit'ffUBBiti' 
, '•' PoMézìotìi - A'tiemìa 

Senilità 
Ài e'Qr&no radiòulmeiD'te cb] Nucno urban i»» (Ipervitalo 
'BftìWh-Sequard); Plàcoùè grande liHe 7.75; flacone piiii-.oly 
lii'e'4.75, irrtnco ùél Regno. 

i ,a più graii t ic e più utitè ééif^fei^la' iTé^WifiiltU 

SUCCESSO M O N D I A L I : . 
OHféSer'egli O^uVotìll al Lbbn'iiiilìirio Spquardìano, Via Torino, 21, Milmn, 

direWff'dal dottor Mofetti, tteposilàfio del vero metodo di prej'ariisiore 
i.oppnem a Parigi ,, , 

St veii'dè.in UDINE prasso la FAl^MACiA BOSERO alla-* Peaite HisOfia » 

i Ì R A R I O f^'ERnOVIARIffi 

iiOMiBiwraBa majss: BiaKWéSMi 

LrA M I G L I O R E A C Q U A 
PER LA CON8ERVAZ101NE E SVILUPPO 

BEI CAPELLI E DELLA BARiA 

• ^ 

Una ohioma folla e 

fluente è degna corona 

della bsllez)». 

JM^h\i:mM:{ 

là 
La barba e4;iMpfllli_ 

aggiasgono all'uomo a-
spetto di belleKi!&„ di 
forza e di «enno 

C H I ^ I M M I G O O 
^ l l ' Ó F U m A T A E S E I ^ i Z À O D O R E 

0. i « 
M- 810, ! 

D. a » ' 
0. 13JW 

0.6S 
8 SO 

mi 

'ku"«UMri ' 
0. 6..»»-
0. 8.1* 

O. «2» 
(•) Qli«^ teli y ' M k a 1>i)Nlbl«ti4 
rt IWté'.da'PiiWoaRe.-

A¥riU 

lo — 
' l»i.»4 

98.40 
'-11.4(1 
Sol 

SI-'**«"" 
e . 6 ;B5 
a ;*s 
0. tO.S5 
D. 1748 

•**!fc 

ejss 
i».ii 
19.09 
MUSO 

BÀ KJtniau 1 iMx 
0. 8.S0 
D. 9.39 
0, U.39 
0, 18.55 
p. jést 

m. 

17.W 
S9.i0 

D 4 C A 6 U M A l>0&Toak. | DAPOKTOdil. ACASAaSÀ. 

B.43 
0 . 1MB . 19>47 

DA' bbJuuA' i ' s i - iu inr / 
0 . 9J10 »,5S . 
M 14.3S ìi.£ 

<Ò. la.SG l8.t!0 
w. i_2 i i«__j ja i ia 

arSS^' A «AKUu 
sO,, 7.86. • 
M. 13,16 i l* 0. 1840 ^ 19.2t. , 0. .17,80 ' mi 

DA TmtKA A TMxSn 
M.' .'i.l*' 7M 
». .0.U1 11.20 
M. 16.4% 19«g , 

SùilHL-i. 
>A raiHi A M X ' - ^ m . 

0. 7.61 f-' 
M. 18,05 1( 
0. 17.ia fi 

Oalnofdanzt' — Da 
alle Ora g.iS e 19.1 

tSIS^** A l ' . » . 
0. S,2B 11 i T 
0. B— IMrS 
0. .l«,40i 19.65 

lA usua 
0.12 
9.0B 

H. 11.20 
0. 16M 
M. 20.10 

A OmSAlS ' 
6.43 
9.sa 

lt.48 
18.16 
«0.88 

*A OltlSAUI 
% 7.̂ 0 

A m n i 

M. »,<7 
U l ' 12.1S 
0 . 16.49' 
0 , «1.61 

1K46 

SA >.»Ai«ni A Dtnni 

iI:!?M'#i 
ISJSO R-'A". IK3S 
17«)- 8.T. 1*65 

Parttnzt Jrviiti 

K.A. 8,18 lp.6 
B. A. ll,!2a 13.10 
H: A. lilBO lS;4g 
R. A. 17.16 ,19.7 

•attM 

L'^&oqua di Cliiniaa di •yl'.,ilig;oue e C è dotata 
dj fragranza dwliziosg, impedisce immediatumente la caduta 
dli-.éB9Én a della bài-tìà non solo, mt» ne agevola lo svi­
luppo, infondendo loro forza e morbidezza. Fa sconiparire 
Ife'fòffdrfe'éa'àWsieura alla giovinezza,^jina lussiifeigìante 
capigliatura fino alla.più tarda vecchiàia. 

L'Anquu <ll C h i n i n a H i g a n e si veffde, tanto'profumata che inOÌJora, in 
fiale da L. f . s o e L. «, e in bottiglie gr-ndi per l'usì delle famiglie a L, S.SO \ 
la bottiglia da tatti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Kegno. I 

Mn.'A,r'Ì'''m„Ì",;S?r,fe? #°'^Bi,5.'>',l>°''8''^''». '"•»'«"' Potrozji parrucohieri, Francesco 
M i p R p a r # f t l l # l ( i [ P « % è m a c Ì 3 t a . - A Maniago da Boranga Silvio far-
ttàWi''-l'Mtìttlffie'lia^¥«'Qiusep'fb;*itóWnle. 4;At S'tì^^^ 
~»mli!E,j,Lar^e-frate(li - A Tolmeu^aa'étóéisì faAìiWBli.->^ AlPbMbft'da 

Srisfouemo Cottoli, nego?.iante. 

-aaiiiflag  

'•<'• Signori A n u r i a MljjfWlttttiiB; C , Profumieri —-MUlamo. 
i«La-loro"4eq«i»'Chli«ln«.»iltf(Mie sjiWimèntara già pili Tblte, la ttìVo 

la-migliore acdna da tSletta per la trtS;^Ix'f«to'iijieniòà nel Véro seija'g, e di gnto 
prWaSo, e Varamento Sdati|j'J^li'usi 'siuribuitile dull'inventore. Un bravo e bnon 
parrucchiere né dovrebW essfe sèmpre fornito. ^ 

Tanti rallegi'sitt^Mi; le salutandoli mi professo di lofo devotissimo 
.'Dbttor QlorKlo « l o v n n u l i i l , Ufficiale Sanitario 

"'•'< Signori Al«eBlK#«lie(6llèÌBTU>: - Wrt&nri, ' ' 
«'La vostra j lreqaa dliOMUii»»» 'di soave profumo mi fu di grande sollievo, 

Es.oa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo. Sia me li fece ere 
.acerei e infuse loro (orza e vigore. Le.pellicole?qljOigf^^ djaii) ins^r.^^».^Ijlstri' 
dan'-a sulla lesta, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una ca-
ipiglfatura debole e. rara,.ooli'nso dalla vostra Acqua Ijo-assiqurato .iiaa J,«i9?urei(-
cgiante capigliatura.-> - ibenlr» Lo l i i , 

l Voitri l'idèi tlori ér'sèiojf;!lfii'a'nB6''()lìl 
Il anobi» 00) forti òàlorì delf' esta'te' i& 
tarHte uso dostatìt'e dtìla 

HÌB6Ì0lÌM 
YeraarrMatrice 

iiuuperabiUi 
d e l c a p e l l i 

prepalata ìlfei 

Per adcrife alle 
continue richiilsteti 
avute da ogni partK 
te per la piccolaì 
bottiglia della tan­
to rinomata B l e e i o l l n a , venne «Ira pó-
slo in commarcio 'il picelo flacou pure in 
elefante astuccioj con annesso il relativo 
arricciatbie nuovo" sistema. 

L'tmiTienso successo ottenutorj, 
i una garanzia del s^o-jg/fetto. 

O n̂i bottiglia è in eleganle «ataoelo eon an-
neni due arricoiatori ipeoiali ed iitraaiona mia-
d«a: troVlaii-tttolKIKF'Air.<!J'flnGt»»ìla!Plffiimt-
oistratiioDe dal FVI'KK, a t . . a .e iO a 1 .B0 . 

vatiÀ è 

L'Agguadi 

di ottimo éàpijre, e bat' 
-if» •'• •"»«- 'teriologicàtoenta pura, 

,KiA.!i,io alcaltoii . toemétate 
gasoja,'niella.ijifiile' dlsk's H'Ma'hÉfgÉijtó'fehe 

,« r»m¥ymMh non 
esito a qnalifioarla la migliore- aoqua da 
tavola del mondo. 

Ik-auoo nioeenra 

Pastangelica per Famiglia 
pastina a l imentare fabbiicata col l 'acqua,mi­
nerale t lcal ina di Nocera Cmbra, la quale, por 
le .^ua proprietà igieniche e i s,di ma.!iiesiaoi 
ii i 'essa càiiteniiti, le ^odferiscrt ui^a eccezio­
nale digenbitità, oonseivandole n'ria i?Mevole 
compattezza, Le'sigiióre delicate, i raffinati del 
gusto, gli uomini di affari cui l 'eccesso d i 14-
vo!o mentale dispone alle dispepsie, t u t t i co­
loro iusommu che a ' i t tanoodelbnno nut r i r s i di 
cibi semplici, soslajuiosi e leggeri, non man-
ch'iranno d i se rba re le loro prefrrodze alla l » « -
s ta i iKel loa , < Una buona minestrina di 
Pastangelica nutrisce sensa affai care lo sto-
maco>. Scatola da Ikg.L.t.da 1)̂ 2 kg. L.o.Sa 
da 250 gr. L. o . s a . Per sp'edi2ionî  in pacchi 
postali anticipare anche la spesa di porto. 

Nella scata di unii- Volete la S'aTtlle'IÌI ' 
qriore conciliate la bontà 
e i I.'enefioi effetti. 

liferro-Clirtlsri 

B I 8 I< B B I C » iS! P 

è ili|)refBrito dai buon fi; 
gustai e da tutti quelli •il 
oHS àmaiJrf fe propria sa­
lute. L'ili. Prof. Sena­
tore Semmola scrive: 
tHof sperigientato la'igamento il F e » r « ! 
Vhtnik MIsloVl che costituisce un' ottiracU 
preparazione per la cura delle diverse Clo-I 
ronèAiie. La' sua tollerania da parte d^lo* 
stoiEaob riiàfiotto ad altre preparazióni'dtó 
al # e * r o ' ' e i « l n » Bljileir'l aii'ìndlàòlftì-' 
bile auperiorita ». , 

Tift1|]f|"11 IjIlijiillirTjTl' "Ti r i 
I l i A 1« O 

- ni,. 4 J -

H 4 l \ r n A l MlfHI'ti ' e'««'ou appa rcn t e tnc in i t e dovrebbe essere lo scopo di ogni aa-
n t t l / i U f l U i l l l a H i f l malato : ma invece moltissiàii sono coloro che affetti da malattia 

I I i l * i l I • • r aigrete^ (tìléhnòi¥a^¥'in 'gétóVè) non guardano che à far scomparire al piti presto l'apparenz • 
%i0-£m.i^S,'-mML-mSmd dèi male che li tormenta, anziché distruggere per semtì'e e filicaMentHa èAiKlifehe l'ha 

'Pfpilotìo.! e,.[|fr,.fiò afe, adoperano astringènti dannosissimi a s a l u t e p r o p r i a ed a quella Iella ^ ^ w o l * « M o l t s t - a i tCiò suc> 
-•lae iut^i, i giowi a guelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA delI'Ouiversità di Padova, e della 

nJ tBlon-é 'SSvaaa 'ché -'-•' '"•- ~ InJ che costa l i r e *• 
Queste p i l l o l e , che contino orniài tftntadue'^annni di successo incontestato, per le sue continue 5 jierfette guarigioni degli 

scoli 81 recenti'che cronici, son'4, come I0, a'ttesta il valente dottor BaaaUnl di Pisa, l'unico e fero rMediiiJsheMnicii&nt» Jll'acqua 
i,4,!>'ivft.guariscano r a d l e a l m e n t e dsHepredette «jSStìtl'{BMiWi¥a*iè, catarri uretrali, e restfitìginfeati iTfflinB). "SFESDliB'ieABB 

m M PIFFIDA 
m I, , „ - = 

Ognii giorno visite medico-chirurgiche dalie 1 alle 3 f 

r ~ . 'che la sola w i f f i ì a 0ttaviò4'illllaÌi%i 5ifflc con Latfofetorìò ih PWéza 'SS. Pietro e 
Lino,' N. 2, possiede la f e d e l e e inaKlstraliB r i c e t t a delle verp.•pillole«del Pro-, 
fê ibS-e' LUIGI P5WA aell'Daiver.iità di Pavia. 

Sìteèlalltà. «Il 
1897 

Inviando vaglia poatale'-drtìire 8 alla Farmacia '.«.ntòiilio ' i rehéa sficéesso're ial''ìea"ll**«hl" —-cdii •ìs.abóratorio'-oMmico 
Via Spadari, N. 15, Milano •- si ricevoib 'fran'chi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore I i a l « l ' «»ftrtB' e un 
Haoone di Polvere .per acqua! sedativa, coli'istru'zioiSé''sul"iic(db'di'Marne. , ^ i . i , , , , , n , ^ ^ - , . j , , ^ 

RIVENDITORI.-'In:«Idlln^, Fabri? A., Comelli F., Pilippazzi-Girolami, e L. Biasioli farnStó'at&'SWiia'/'li'otó^i»,''C,'Zanetti 
e Ponioui farmadsti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, lì! ^ereayalloj Xara , Farmacia N. Sh^fii'rWtmMiftM^àmtSìg, ,;BMzzi 
C, S'intoni; S p a l a t r o , AIjinovib; Vemiènla, Botner ; ^ I U H M B , G. Prodram, Jackel F,j'*lM1lS«%, y'¥ilftt»o' 'C;'EWa', Tia THar-
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, h. i6; B o u a Via Pietra, N. 68 
e m tutte le principali Faimaoie del Regno. 

S 11 C l b r d d t o s è 11 imiglwr Almà'nacijo eròmolSÉogfaaèdi'pMuiùa'fo-
§ disinfettante per portafogli. i , . 
O E' il più gentile e grtidllo regalètto'od omaggio dhe'«i ^flstìa'Of-J 

A t t f r i r e alle signofe, Pignorine, collegiali ed a aaaloDooe'oiito-Hi pe|teàAe,U 
<ja benestanti, agrl'ooltori, comirieroianti od.industriali'; In ooonaione'di 

S&Afine d'anno, dell'onomastioo, del natalizio, delle testb d'a 'Balio, ed ' 1 ^ 
ISPogni alti» cooi*iori8 cha si 'usa t f redei rt'gali, e'tiAtatì t'èfe"è un ri'^ 
' Q cordo daj-atoiifl peroKè'vìSDeoonsiIrvato anche'p'eV ìl'àuoyoave e pdr-' 
Q siatente proftiino, ddre'̂ GIe più di un an'titì, e per la sua *lî èl«>™,' » 
'#!| novità artistìoa dei disegni. „ 

8* * Il C h r o n o s dell'anno 1897. rappresenta^tiPJBipon.ftgiJM arti­

stiche eromolitografiohe, tantó iso1ati"ehe • in.^gr«ppo., , ., -. ,i . - : 
, Contiene pdi mólte'liotizìe in^portanti sui regolamenti i^ostah «i , 

telegrafici. Insomnta- il C b r b n b i ' ' è ' uW v'ètt(^tjae1l«"HI'tbetlte«B-'B'..i 
d'utilità, indièpensàbìla a quilunqWpetì 'onà. . , , ' j 

Si vend'è a oeSt. 50 la dop^a', e'eì 'ooplè'lìre'S'te (<',liffl;'5Ì|i^ '0é,[ 
ziBa, da A. MIGONE e C, Milar<o, da tutti i Cartolai e Negomm a 
di Pi-ofumèria. Per le spedlzitnl 'a'ineiizo .lp«state>fraBOoiBaudato 
oout. 10 i np iù . Si rioevoào in p&gStìetìlo •StfèhétfrSMB'Da'Ili.- ' ' 

Trovasi in Udine pi'easo l'Ufflolo. Anifliazlrdel f r in i i ; , , ' 

Avvisi in 4.a pag. a prezzi iiiiti 
t i i n e 18M ' ^ Tip. SS»rw B»r4»Bfo 


